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EDITORIALE

AUGURIO ET EMA DIPRATICA ANNO2021

Buonasera a tultti,

El DPOEIT DAT OEAOT ET NOAOOI OOOATT 2eEAOOO i
lunghi mesi causa Coronavirus, e sempre e comungque un pensiero di ringraziamento e gratitudine per
coloro che si sono adoperati e si stanno adoperando per cueae per sostenere le persone contagiate.

E questo il primo Augurio trasmesso in presenza e in remoto a voi praticanti e amici vicini e
17T OATE8 2ET COAUET OOOOE DHPAO EI O1 6601 O 60AcT1 A
in qualchemodo ne stranisce lo svolgimento.

Questo lungo anno 2020 ci ha visto affrontare una nuova condizione di vita a cui hon eravamo
preparati e ci ha colto di sorpresa stravolgendo le nostre routine quotidiane.

Dunque anche per la Pratica al Shinnyoji un anrai trasformazione, di assestamento, di scelte,
cambiamenti e riflessioni sulle modalita per incontrarci stante la realta del Tempio obbligatoriamente
chiuso.

Sono nate cosi nuove forme di comunicazione e di aggregazione che mai avremmo pensato di
mettere in atto. La nostra piccola comunita ha pero prontamente reagito riorganizzandosi volta volta a
seconda delle difficolta e delle possibilita emerse, discusse insieme, condivise, affrontate e pianificate,
anche se con grande sforzo.

Mi & caro ringraziare utto il Sangha, e in tutto il Sangha un pensiero particolare é rivolto a
#EAOI AOh DPAO 1601 EOU AE ETOATOE A AE OI11100 AEI
E cosi che cammina una comutdi spirituale: unita, coesa, compatta in un percorso comune di
ricerca. Se vogliamo guardare, e dobbiamo farlo, al mezzo pieno piuttosto che al bicchiere mezzo vuoto,

dobbiamo riconoscere che questo tempo Covid 19 ci ha portato a scoprire nuove possibiliidpratica
e nuovi canali di diffusione del nostro Lignaggio.

Si & cosi aperto inaspettatamente lo spazio del nostro giardino che ci ha accolto
amorevolmente, permettendoci di ritornare a praticare insieme in presenza. Ma non dobbiamo
neppure dimenticare]l o ADAOOOOA OOAOOI EI 1 1T1TAT6 DPAOI AOOA AA
Lisa Tenshin e da Valentina. Una vera rivoluzione nel trend di Shinnyoji conservatore e refrattario alle
reti dei social media che, con ponderazione e talvolta faticosa accetze, ha allargato il confine di via
Vittorio Emanuele in Firenze.

Non sappiamo cosa ci riserveranno i mesi a venire, ma siamo fiduciosi che la volonta, la forza e
la fede del Sangha saranno capaci di traghettare il Tempio verso una sponda piu serenafaladella
pandemia.

A tutti e richiesto uno sforzo maggiore di determinazione per continuare a camminare insieme
e costruire insieme questa preziosa modalita di Zen italiano che stiamo attualizzando.

Rivisitando le attivita di questo anno ricordiamo nel nese di gennaio il Seminario sulla Storia

AAT 11T AT AAl o001 &8 4111 ETEh AOOAT OA EI NOAI £ A
Buddhista Italiana, nella persona delle due vice presidenti Rev. Elena SeisMiviani e Giovanna
Giorgetti.

A fine gennaio la prima lezione del nuovo Corso Zen Principianti forzatamente interrotto dalla
situazione Covid 19.

. AE DPOEIE AE [T AOUI EI $EAOI A 4AIlE AAl 2A08 | E
in presenza con l'avvento della pandemia che habbligato ad un lockdown naziondh A AZET 1T Al |
AAT 1 8A0O0OA0AS

Durante il lockdown il nostro Tempio si € attivato per la Pratica in modalita online
coordinando un gruppo di Zazen virtuale con WhatsApp, a cui hanno aderito piu di 30 praticanti.

Qu ),
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Abbiamo proC OAi i AGiT &1 AEAIT AE pmn ,AUEITE AE S$EAOIA C
| A PEAOOAAEI O A 111 DAO AAOA Ail OEI OEOU Al ITG8ETI QAC
, 6ATTT AE DPOAOEAA APDPAT A OOAOGAT OO h Al AE |[IU

rispetto ad esse, ha &to fiorire al nostro Tempio nuove Ordinazioni.

Il 26 luglio hanno ricevuto i voti di Bodhisattva Andrea conilnome diGeB EET h O/ OECET /
6 AOEOUGHh #OEOOEALIET AT 100RAIOON T IAA ARET AEBIAOEOUSGHh A !
Rifugio.

Il 27 settembre abbiamo celebrato e benedetto con immensa gioia le nozze di Shim e
Nargiz. Momento celebrativo di grande commozione e partecipazione da parte del Sangha presente,
che si é streto commosso attorno agli sposi.
Questo anno di incontria distanza ha visto anche la partecipazione di Shinnyqiji alla costituzione dei
due Tavoli istituzionali per il dialogo interreligioso con il Comune di Firenze e con la Regione Toscana.
Un altro modo per il nostro Tempio di essere presente e far sentire Bua voce nella nostra citta di
&EOAT UA TA1T AAIDBPT AATT1B8EI PACTIT O1 AEAI A8

oAO 111 ET OAOOI i DAOA ET OAIiBPT AE DPAT AATEA 1A
3eEAT AO A6%OOiI PA EA 1T OCAT EUUAOIT AOA )1 A& Ol iAdi i
informazioni sulla situazione di pratica nei vari Templi in Europa.

801 0EIT 1AOA EA OEOOI 1A 1AOAEOA AAITA OROC
OOAAQUETTA AE , EOA 4AI OEEI A Al 1T AOT O Auvkipedidg AOIT AQ
AAL 1 A DAGET Shinkdf, e 8 i€ Bepdirgzen. AE 1

3 AQ] Al ~I ‘ A'I'VI N CE]' EA 1T A DOAAI I‘EA‘AEJAE'I" I AOEIl AAH Q\EEM\C;/
AAT 1 8AO0EAT T T h AT OOAAAOT AATT A OAI ACEOA Al Omnh AT
Europa in tempo Covid 19 pr il nostro Zazen in giardino. ) o N

#11 | 6AOCOOET BDEIT OET AAOT AE COAT AA OAOAT EOUN
Tempio per il prossimo anno che da domani avra inizio, comunico adesso il nuovo Tema di Pratiea p
| AT T1T ¢mgps8
Tema di Pratica anno 2021
Umilta e arroganza nella Pratica - Solo gli umili incontrano la Via.

)i 4Ai A AE OOAOEAA PAO 18ATTIT c¢mcp 14

O51 EI OU A AOOI ¢ANIUA CIAE 1 @i BIORA OEIAAT T OOAT I 1
tema che nasce dal mio cuoralla luce delle osservazioni e dei riscontri nelle verifiche degli incontri
con gli allievi. Sento forte che il Sangha di Shinnyoji allo stato attuale debba lavorare fortemente sul
distacco dal proprio ego.
La lontananza forzata dal Tempio e quindi dal Msstro e dal Sangha certo non ha aiutato a confrontarsi
con il proprio egocentrismo e con le illusioni sulla propria Pratica.
%5 OOAOI AT Oy O &£ET OEOA OTiiAo0o6ih T A T ETAAAET OT n
ad offuscare lo specchio oginariamente puro della propria naturaBuddha.
Vi invito pertanto con un forte richiamo, per questo Nuovo Anno che ci vedra ancora lontani
fisicamente, ad assumervi la responsabilita sull'osservazione dell'arroganza e della mancanza di
oggettivita che potranno scaturire nel proseguimento della vostra Pratica.

Siate umili e abbandonate arroganza e supponenza, lasciandovi forgiare dal fuoco del Dharma,
ustionatevi pure, e ascoltate le parole del Maestro che vi guida sulla Via che percorre insieme a voi, su
un altro piano.

$ e C Zehjinello 3 E e A e @Qlinhobkénsegna:
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Nella pratica della Via bisogna necessariamente allontanarsi dal proprio io. Se anche studiate e,
APDPpOAT AAOA T EITA O OOA A AEAAEIEI A AT ididte OADEN
nella dimensione dei demon{cap 6-10)

E_.quAesitq i!_ mgsgaggip ‘cAhe Vi assegno per questo Nuovq A_\nrlloA d~i Pr.atica}, gsprtar]dg\{i anon
O1 001 OAI OOAOT A 1T A Pl OOKo® @uok-méneeT AEAAT UA OO1 O1 000
Senza umilta non incontrerete mai la Via.

Bupn'cgn}mino e buona Pratica.
" AOOEe

Rev. Shinnyo Marradi

Firenze, 07 dicembre 2020

Good evening everyone,

My first thought in this strange i2 e E Ar@yarfing all those who have suffered in these long
months caused by Coronavirus, and as alwaythankful thought and gratitude for those who have tried
and are trying to heal and support infected people.

This is the first Best Wishes sent in person and remotely to you, practitioners and friends near anc
far away. | thank everyone for your suppoand your presence for the Vigil in which the current way of
doing it in some way, makes it strange.

This long year, 2020, saw us confront a new condition of life which we were not prepared for and
that took us by surprise, changing our everyday routines.

And so, even Practice at Shinnyoji had a year of transformation, assessment, choices, changes and
reflections on how to meet given that the actual Temple was mandatorily closed.

New forms for communication and gathering were born, ones that we would have never thought
of doing. Our little community quickly reacted, step by step reorganizing itself with the difficulties and
possibilities has they emerged, discussed together, shatedfronted and planned out, also with great
effort.

It is important to me to thank the entire Sangha, within the Sangha, a particular thought is
turned toward Charles, for the unity of purpose and demonstrated willingness, the Sangha has gone
beyondp®©OT T Al T PETEIT O AT A OAQEOOAI ARIOI KEOBIEIAOZGEAA N 1

This is how a spiritual community walks: in unity, closely, compact in a common path of research.

If we want to watch, we must do it, both as a half full and half empty cup, we maignize that this
time of Covid 19 brought us to discovering new possibilities of practice and new channels of diffusing oui
Lineage.

The space in our garden unexpectedly opened and lovingly welcomed us, allowing us to return tc
practice together inpAOOT 18 " OO0 xA 1000160 & OCAO OEA 1 PATEI
and Skype connections by Lisa Tenshin and Valentina. A true revolution in the Shinnyoji trends
conservative and refractory toward the social media networks, with contemplateond at times, hesitant
acceptance, it widened the borders of Wiéttorio Emanuele in Florence.

7A AT180 ETTx xEAO AxAEOO OO0 &£ O OEA 111 0EO Al
strength and the faith of the Sangha will be capable of takitige Temple to a more serene shore at the
end of the pandemic.

It was requested that everyone has more strength of determination to continue walking and
building together this precious modality of Italian Zen that we are currently living.

Reuvisiting theactivities of this years, we remember in the month of January, the Seminar on the
History of Zen by Prof. Tollini, while we also received the official visit from UBI, the Italian Buddhist Union
with the two vicepresidents, Rev. Elena Seishinighi and Giovanna Giorgetti.

10 OEA AT A 1T &£ Al OAOU OEA EEOOO 1 AGOITO 1T £ OE
by the Covid 19 situation.
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During the first week of March, the Dharma Talk by Rev. Okum2ra QW&hich marked the end
of in-person medhgs with the arrival of the pandemic that obliged a national lockdown until the
beginning of the summer.

During the lockdown, our Temple was activated for online Practice online, coordinating in a
virtual Zazen group on WhatsApp, which had a following @fer 30 practitioners. We programmed a
AUAT A TE£ vt $EAOIA ,AO0O0TTO O$SEAOIA -AAGET C YEI DAC
teachings.

The year of practice just finished, beyond the government regulations and of course, in respect o
them,saw the Temple flourishing and new Ordinations.

On July 28 practitioners received the vows of the Boddhisattva: Andrea with the name-Siain
i AATET ch O/ OEGCET T &£ OEA 4000EEIT AT HDOAOBPODOEATA C(EH
Antonio and \alentina took Refuge.

On September 27, we celebrated and blessed with immense joy the wedding of-Bhinand
Nargiz. A celebratory moment of great emotion and participation from the present Sangha, it lead the
bride and gioom to great emotions as well.

This year of meeting from afar also saw the participation of Shinnyoji in the constitution of the
two Institutional Tables for interreligious dialogue with the Commune of Florence and Tuscany Region.
Another way for our Temple to be present and make vtsice felt in our city of Florence in the field of
social work.

To prevent the interruption the communication during the pandemic between tHekusai
& O E U,eh® EutopearB e E A drdadized due Informal Zoom meetings in which there an informative
exchange was held on the practice in various Temples in Europe.

Last month saw the birth of the English version of our website thanks to translation by Lisa
Tenshin and the work of Charlesith our webmaster and the insertion on Wikipedia, a page ®rA E,.E ¢ EE
Shinnyoji and myself, a ZeMaster.

Joyfully noted was the publication of the article in the Fall edition of tRee O e@HEIIT | AE 2
magazine, accompanied with corresponding photos wlaeBhinnyoji was cited as an example of Practice
in Europe during Covid 18y doing Zazen in our garden.

With the most sincere wish for great serenity, great faith and lots of prosperity for our Temple in
the coming year, which begins tomorrow, | will nosommunicate our Practice Theme for the year 2021.

Practice Theme year 2021

Humility and arogance in Practice z Only the humble encounter the Way.

The Practice Theme for the year 2021 is:

O(Oi ET EOU AT A AOOI CAT AA ET O0OAAOQGEAAd /110 (
Theme that come from my heart in light of observations and feedback in the verification of meetings with
followers. | feel strongly that the Shinnyoji Sangha in its current state muerk hard to detach itself

from its own ego.

The forced distance from the Temple and therefore, also fromMizsterAT A OEA 3 AT CEA AAOC
EAI PAA ET AT T E£OTTOETC 1TTA8O 1T x1 Aci AAT OOEOI Al £ x
It was a submergd flowering, but threatening, of new cages and new dust that settles and obfuscates the
mirror of the originally pure BuddhaNature of the self.

Therefore, | invite you, with a strong calling, for this New Year that will still see us physically far away,

take up the responsibility of observing arrogance and absence of objectivity that will arise in the course

of our Practice.

Be humble and abandon arrogance and entitlement, let yourselves be forged by the fire of the Dharma

burn yourselves pure, andsten to the words of théVlaster that guides you on the Way that she takes

with you, upon another plane.
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$ e CZehjiinthe 3 E e A e Qdinhobkeeaches:
In the practice of the Way, one must be distanced from the self. Even if you study and learn &
thousandO 1 adAen thousand commentaries, if you never detach yourselves from yourselves,
in the end you will fall into the dimension of the demo(Sh. 610)

This is the message that | assign to you for this New Year of Practice, | urge you to not underestimate its
scope and impact on yowkokoro (heart-mind).

Without humility you will never encounter the Way.
Have a good walk and good Practice.

Gassle

Rev. Shinnyo Marradi

Florence, December 7, 2020

ATTIVITA A SHINNYQJI

CELEBRAZIONERITO DELMATRIMONIO ASHINNYOJI

ik g =X
@ (g s CUTY:
C)r’/’//)/ cnla =/ ‘//77(///)

Kekkonshiki
di

Cristiano Shin-Nin Allegri

Nargiz Rasulzade

domenica 27 settembre 2020
Shinnyoji, Firenze
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I Rev. Shinnyo Marradi celebra, secondo il Rt Buddhista Zen, la Cerimonia Nuziale
Kekkonshiki, di Cristiano ShinNin e Nargiz con la partecipazione gioiosa di tutto il Sangha.

Rev. Shinnyo Marradi celebrates, according to the Zen Buddhist Rite, Kekkonshikj the Wedding
Ceremony for ShilNin and Nargiz with the joyful participation of the whole Sangha

Report Matrimonio

Domenica 27 settembre, al Tempio di Shinnyoji, si sono sposati Nargiz erSNin, praticanti Zen nella
nostra tradizione e a noi tutti molto cari. La cerimonia é stata celebrata, secondo il rismlenne della
OAQOT 1 A 306t® Maestrd, A tev. Anna Maria Iten Shinnyo Marradi, davanti al Sangha riunito in
festa.

Insieme, gli spsi hanno acceso le candele, hanno portato i fiori all'altare, hanno letto, emozionati, la
loro dichiarazione di amore. Insieme, hanno bevuto il té offerto loro dal Maestro che poi ha benedetto
l'unione, a suggello del ritoleggendo un messaggio di augurioAlla fine tutti i presenti hanno
formulato un augurio aglisposi, tra lacrime e sorrisi.

Marco Kenshin

Wedding Report

On Sunday, September ®7at the Shinnyoji Temple, Nargiand ShinNin, Zen practitioners and were
married in our tradition and was very special to us. The ceremony was celebrated, according to the
OT1 AilT OEOA 1 £ O Méster3ReW dnnaBMaHd lierd ShiAnyo Mai@adi, in front of the
Sangha unitedn the celebration.

Together, the bride and groom lit candles, they brought flowers to the altar, they emotionally read their
declarations of love. Together, the drank the tea offered by Muasterwho then blessed the union, sealing

the rite by reading amessage of best wishes. At the end, everyone present sent their wishes to the brid=
and groom, between tears and smiles.

Marco Kenshin

CERIMONIANUZIALE KEKKONSHIKI

27 settembre 2020 September 27, 2020

Domenica 27 settembre scorso si € celebratoa On September 27th, the Kekkonshiki (weddil
Shinnyoji il Kekkonshiki (cerimonia nuziale), ceremony) was celebrated at Shinnyoji that unite
che ha unito in matrimonio Cristiano Shin in marriage Cristiano ShirNin Allegri and Nargiz
Nin Allegri e Nargiz Rasulzade. Rasulzade.The Godfather of the bride wasndrea

GenShin Gottardo and the Godfather of the groo
was Richard U8hin Burton The ceremony begat
shortly after 10 a.m., but it actually began a fe'
days earlier, with the rehearsals and outlines ft
the protocols that engaged the Sangha, but most
All $eOEES

Right away in the morning there was a feeling «
religious mist and happiness in the Temple th
was later solidified during the ceremony. Th
melodic piano by Charles accompanied most of 1
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Padrino della sposa é stato Andrea Ge®hin
7T OOAOAT A O0AAOETT AA
Shin Burton.La cerimonia, iniziata poco dopo
le 10 del mattino, in effetti era iniziata
qualche giorno prima, con prove e stesura dei
protocolli che hanno impegnato il Sangha
DOAOGAT OA T A OI POAOOOO
"EU AE PDOEIT 1 AOQOOETI
Tempio una sensazione di religiosita mista a
felicita che si e poi concretizzata
TATT8AOAAQUETTA AAITIT /
melodico pianoforte del maestro Charles ha

accompagnato piu parti del Kekkonshiki,
AT 1 EAOCAT AT A OOOOA 1/
sacralita.

Mi é stato conferito il ruolo di Jisha che,
AT TG6ET OAOTT AE O 111
1 8 A0O0OAT AAT OA PAOOI T Al
volta che al Tempio ricopro questo ruolo e
devo ammettere non € stato facile; tra i suoni
AEOAOAOEKiIn A 1il \&arf Ecbmpiti
cerimoniali é stato arduo mantenere la
concentrazione soprattutto per la
ATTTTUETTA AAOOAOA AA
di felicita che sprigionava dai futuri sposi e dal
Sangha presente; Daishin, come sempre, ha
tenuto il ritmo della cerimonia con i suoi
strumenti per i suoni Zen in maniera
impeccabile. I Kekkonshiki si svolge
seguendo precise ritualita: la benedizione
AACI E ObPl OE AA DPAOOA
e il pennello che il Maestro si appoggia prima
sulla propria fronte e succesivamente sulla
testa reclinata prima dello sposo e poi della
sposa; lo scambio degli Ojuzu tra gli sposi
DOAAAADGODI AAT T 8AAAAT C
DOAUET 01 ET AAT OEAOAN
ACI E OPIi OE Ail EI OEC
da entrambi; infine il rito del té con un ordine
crescente di 3 in 3 di sorsi dalle tazze
DOADPAOAOA A OAOOGEOA A
Insomma un gioire insieme di gesti e riti
OTT1T ATTE AEA OATTT A A
promessa di rispetto qual e il matrimonio.
Non sono manate lacrime sul volto dei
presenti, lacrime di felicitah e appagamento,

EkiZen n. 45 annoyear Xl

Kekkonshiki, giving the whole ceremony mo
sacredness.

| was assigned the role of Jisha who, within a Z
monastery,s theMasted O DA OOT T Al

It was the first time | had done this role at th
4ATPTA ATA ) 10060 AAI
discrete sounds of the HiKin and the various
ceremonial tasks made it difficult to maintair
concentration and especiy for the emotion
AOi OOAA AU OEA OAiIT OEI
that emanated from the future spouses and tt
present Sangha. Daishin, as always, kept i
rhythm of the ceremony with his instruments fc
impeccable Zen sounds. The Kekkonshiki was t
following a precise ritual: the blessing of th
OPi BOAO EOI I $eOEE xE
brush that the Master places first on her foreheac
and then on the bowed heads of the groom a
then the bride; the Ojuzu exchange between t
spouses preceded ¢y lighting the resins in the
OAAOAA AAT OAOh $eOEEGC
the ritual of both bringing flowers to altar; then
with tea and three increasing sips of from teacuj
DOADPAOAA AT A OAOOAA AU
All in all, it was a joyful set of solemn gestures a
rights that consecrate the beginning of a promis
of respect, marriage. Tearful eyes were not missi
on the faces of those present, tears of happin
and contentment, also provoked by the final lectu
of testimonies of best wishes from everyone in i
Sangha.

[

I must sincerely admit that beyond the difficulty ¢
carrying out the duties assigned to me, despite t
AACET T A0O60 I EOOAEAORh )
heart and good sense: | will alwaysawy this
experience inside myself as an example

Inverno Winter 202C



provocate anche dalla lettura finale delle simplicity, love and Zen ritual.

testimonianze di buon augurio di tutto il " AOOEe A
Sangha. Alessandro
Sinceramente devo ammettere che al di la

AATT A AEEEEAT T OU 1 AI

assegndomi, nonostante gli errori da novizio,

ho interpretato il ruolo di Jisha con il cuore e
il buon senso; porter0 per sempre questa
esperienza dentro di me come esempio di
semplicita, amore e ritualita Zen.

" AOOEe A
Alessandro
TESTIMONIANZA DELLASPOSA
0 ET A'l'AT’QOT, ’A'I' T\ El ,4/3\|' E)E'l' ’,\&,;A' ~E:I ,-\AAO,QO\]' 7 AETAEUQAQ
marito Shini ET | E DOI Di OA AE DPAOOAAEDAOA Aii 6AOAT 61 AT ]

¢ entrato nello: AT Amostri sguardi si sono incrociati eho subito percepito in Lui una grande
saggezza e bonta di cuore. Grazie a questo ho deciso di continuare a partecipare alle attivita del
Tempio. Prima di prendere la decisione di sposarci, io € mio marito SHNin volevamo parlare con il
Maestro per chiecere la sua benedizione, cosi siamo arrivati a stabilire la data del matrimonio dopo
aver fatto una serie di prove di preparazione. Penso che quel giorno, il 27 settembre, lo portero tutta la
vita con me. Anche durante quella cerimonia, negli occhi del Maes sentivo la sua onesta e il suo
profondo impegno. Come non ricordare, durante le prove, lo sforzo continuo di tutto il Sangha che ha
AAAEAAOI EI DPOI BPOET OAIiPI A E£AO OE AEA T A AAOCEITI
Carlo che suoava il pianoforte, la commozione generale nelle varie testimonianze e promesse. Si, in
quel giorno ho sentito il mio matrimonio.

Nargiz

Meeting with the Temple and thiMasterbegan just before the lockdown, when my future husband, Shin
Nin, asked me tparticipate in an event with the Rev. Okumura. Whifaster Shinnyo entered the AT,A e
our eyes met, and | immediately perceived a great wisdom and goodness in her heart. Thanks to this,||
have decided to continue participating in activities at the Tempkefore deciding to get married, my
husband and | wanted to speak with tHdasterto ask for her blessing, and so we finally established the
wedding date after a series of rehearsals to prepare. | think that | will bring that day, Septembér 27
with me for the rest of my life. Even during the ceremony, | felt the honesty and deep dedication in the
eyes of thdVlaster. Not to forget, during the rehearsal, the continuous effort of the entire Sangha that had
dedicated their time to create a wonderful ceremonyhe altar with beautiful red roses, Carlo who played
the piano, the general emotion in the various testimonies and promises. Yes, | felt my wedding that day.
Nargiz

AUGURI DELSANGHA

Alessandro

Con la speranza che laostra vita di coppia abbia sempre la forza vitale del bambu, e che, come questa
pianta, rimanga sempre identica negli anni.

Il significato di fedelta coniugale conferito al bambu ben si addice a voi in questo momento come
augurio di felicita senza fine.

" AOOEe

In hopes that your lives as a couple will always have the vital force as bamboo, and that, as with this
plant, it will stay the same throughout the years.
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The meaning if conjugal faith given to bamboo suits you well right now as a wish for entbggsiness.
' AOOEe

Massimo Je-Shin
Il matrimonio spirituale per due persone che praticano il solito percorso, credo che sia una grande

Pbi OOEAEI EOU88 51 OAIi A ET EUEATI A AEA DPOE DOl ABOOL

fondolei T OEOAUETTE AAT18A1 00T h 1T A OOA AEims&iefrolldU0h
b A U E AdttéhAdne sbrd una risorsa. Soprattutto per un percorso come il nostro. Auguro le mie pit
sentite felicitazioni a ShirNin con il quale abbiamo codiviso tanti Lunedi di pratica e con il quale mi
sono trovato in grande sintonia, senza bisogno di tante parole le cose che dovevamo fare trovavano
naturalmente la sua forma e a Nargiz che mi ha destato fin da subito una bella impressione.

" AOOEe 38

The spiitual wedding for two people that practice the same path, | believe is a great possibility. An initial
seed that can produce a strong, losiged tree. The capability of deeply understanding the motives of the
other, their difficulties, their moments, digs, is a great help; support, patience and attention are a
resource.

Mostly for a path like ours. | wish my warmest congratulations to Shm, with whom | have shared
many practices together and feel a great synthesis with, without needing many woevtat needed to be
done took shape naturally and | had a good impression of Nargiz from the very beginhidgO O E e

Lisa Tenshin

Carissimi Shirin e Nargiz,

Vi auguro ura bellissima cerimoniadi matrimonio al Tempio e una vita piem di amore e felicita
insieme.

Congraulazioni!

" AOOEe

Dear Shinin and Nargiz,

| wish you both a beautiful wedding ceremony at the Temple and a lifetime of love and happiness
together.

Congratulations!

" AOOEe

Marco Kenshin

Sono felice di poteressere qui in questo momento e vi ringrazio per averci resi partecipi del vostro
amore.

Shin-Nin e Nargiz, per il cammino insieme che oggi qui davanti a noi avete intrapreso auguro armonia
ai vostri cuori, equilibrio ai vostri passi e passione ai vostri b, sempre.

Grazie

" AOOEe

I am happy to be here in this moment and | thank you for letting us participate in your love.

ShinNin e Nargiz, for the journey together that you have undertaken today, here before us, | wish
harmony to your hearts, balance ipour steps and passion in your kisses.

Thank you

" AOOEe

Margherita

Buonasera,

Vorrei solo fare gli auguri a Cristiano e Nargiz, auguro loro di per essere felici.
Buona celebrazione !
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" AOQEe

Good evening,

| would just like to give my best wishes Cristiano and Nargiz, | wish the best and happiness for them.
Have a wonderful celebration!

' AOOEe

Federico9 1 OEET

In questo giorno di festa mi unisco a tutto il Sangha per gioire ed augurarvi un felice e lungo percorso
insieme. Sembra che ai nostigiorni il significato del matrimonio si vada lentamente perdendo, ma noi
Praticanti sappiamo percepirneancora il suo profondo e onorato significato: un legame di amore che
ci permette di superare noi stessi, il nostro piccolego, per costruire un qualcea di piu grandeed
armonioso, che ci completa e ci fa crescere tanto nella vita materiale quanto in quella spirituale. Possa
dunque essere questo il mio augurio per Voghin-Nin eNargiz, affinchépossiate onorare questo
amorevole impegno, portandovi gida e felicita da oggi nei giorni a venire.

' AOOEe

In this beautiful day of celebration, | unite with the entire Sangha to celebrate and wish you both a happy
and long path together. Today, it seems that the meaning of marriage is slowly being last, $ut u
Practitioners sill know to perceive its deep and honorable meaning: a loving connection that we let go
beyond ourselves, our small ego, to construct something bigger and more harmonious than us, tha
completes us and allows us to grow both in materialdhgpiritual life. This is my wishes for yo8hirnNin
eNargiz, so that you can honor this loving commitment, bringing you joy and happiness from today and
for the rest of the days to come.

" AOOEe

6 Al AT OET A

3EEIET A . AOCEUS

0ABDA EAOIT AAWDO AR UANIT A8

$O0A PAOOITA AAI 1T A OBFA pAAGATEIN AATAM ATEGA COAOAS
0OAOAT OOEAIT ETOEAI A NOAOGOT OOAOGOT AE AAITTETT A (
AT OOAT OA AE EI PACI AOOE TAI 1T A CEOOBIAh AABOBOADA ABA %i
AT TAEOEAEAI T8 $AAEUEITA A CATAOI OEOA3 OOI 1 A OEA A
6E AOcCOOI AEA NOAOOA OTEITA OEA OAiIi POA ET £EIT ECAI
TT OO0OE 1T AAEES

SEEET AT A AOCEUS

0OAAAAEOI EEOADABDIOORT A8 OxAAD

4x1 PDATBPIA OEAO ) Ai OAOU COAOAEOI A1 O ET 11U 1EGZEA
7A Ei 111 x OEEO xAlEET C PAOE OI CAOGEAO AT A ) OAAAE
x| OE E1T OEA OECEO AEOAAQEI T8 "1 OEh xEQEEAAOCED T ABA
CAT AOT OEOU 11 OEA PAOE O1 EIibBOI OAiI Al Os8

)y ETPA OEAO OEEO OTEIT EO Al xAUO EIT £ZET EOAIT U EAEDU
David

Due giovani sorrisi si incontrato questo giorno per una nuova vita insieme Che questa celebrazione
torni ad ogni risveglio nei vostri cuori e vi accompagni tutti i giorni della vostra vita.

This day, wo young smiles met for a new life together. May tbelebrationreturn to your heartswith
each awakeningand acconpany you evey day of your life
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ZAZENONLINE

Dal mese di novembre la Toscana € ritornata zona arancione e poi rossa quindi abbiamo dovuto
interrompere di nuovo gli incontri in presenza al Tempio. Dal 16 novembre lo Zazen delnedi e del
giovedi sera $svolgono dalle 19:30 alle 20:9 in piattaforma Zoom.

In November, the Tuscany region went back to being an orange zone, then later to red, so we had to once
again stop our inperson meetings at the Temple. Starting NovembegtH, Zazen on Mondays and
Thursdays will be held 7:38:40 pm on the Zoom platform.

Dopo diversi collegamenti tramite Zoom abbiamaicevuto da Laura americana che ¢ stata allieva di
Charlotte Joko Bak.

"Le foglie cadono, i detriti e I'immondizia si accumulano; dai detriti escono fiori, verde, cose che
pensiamo siano belle. La distruzione € necessaria. Senza distruzione non potrebbe esserci nuova vita;
e la meraviglia della vita, il costante cambiamentaon potrebbe esserlo. E questo processo € la
perfezione stessa".

Joko Bak

After several Zaze@oom meetings, we received from Laura an American who was a pupil of Charlotte
Joko Bak

"Leaves fall; debris and garbage accumulate; out of the debris come flowers, greenery, things that we
think are lovely. Destruction is necessary. Without destruction, there could be no new life; and the|
wonder of life, the constant change, could notbe]l A OEEO DOl AAOO EO PAOAAAOEI
JokoBak
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NOTTE DI
ROHATSU

7-8 dicembre 2020

La sera del 7 dicembre si & celebrata la veglia di meditazione per commemorare l'illuminazione del
Buddha storico Sakyamuni. In questo 2020 la suggestiva veglia & stata per pochi praticamgpresenza
al Tempio e per molti altri online su piattaforma zoom; da un lato non vi & stato il gioioso contatto
umano tra i praticanti del Sangha, dall'altro é stato possibile anche per coloro che vivono fuori Firenze
0 addirittura all'estero, di presenzare alla Veglia. Inoltre questa situazione particolare ha favorito,
OAi POA OEOOOAIT I AT OAh O1T $EAOI A OATE AE 11 OAOIITA
AEOAOOT OA AAIT 1 o OFEEFEAERZenAOOT PAT AA " OAAEEOIT 3ele
La serata € iniziata con una seduta dfazen molto sentita dal Sangha, si avvertiva infatti la forte
energia anche fuori da Shinnyoiji. Il tempo di rimettere in moto le nostre menti dall'assenza di pensieri
AAT 11T : AUAT APPAT A OAOI ET AOT h AEA OOAE Qkgishdli OOA
breve intervento del Maestro é stato all'insegna della semplicita ma al contempo di una profondita
AOPOAOOGEOA O1T EAA 1T A1 001 CAT AddAsoccifehte @medprofetidne A Al
futura dello Zen orientale e della sua potenzialeontinuazione qui in Europa; I'essenzialitd con cui ha
bi E AAZET EOT 1T A DPOAOEAA AAI 1T :AUATh EA OEAOOAI AI
OAT UA bPAT OAOAh ET OEI AT UET 68 )1 NOAI IokalizRakeittd Ah| O/
cio che la pratica di Zazen ci trasmette.
DopoOT A AOAOA DAOOA Aosi OOAOT 1 oET OAOOGAT O1 AAT | 11
AAAEAAOT NOAOOT 4AEOEe Al OAIT A AAT1020)11 01 ETAUET
ovvero il giorno in cui Sakyamuni é rinato come Buddha, il Risvegliato, osservando la prima stella del
mattino proprio la notte dell'ottavo giorno del dodicesimo mese dell'anno.
Il Maestro ha affrontato questo complesso argomento andando in profondita sui cogtti interconnessi
AE OOAOEAAT)I 1 Oi ET AUETT AR O3EOOEI )AEET UI 68
. Al OOAAAOGOGEOI EIT OAOOAT 61 AE 2eOEEh AEA OECOAONAC

Pratica , il Maestro si € ricollegata alle problematiche instauratesi al Tempio propridurante la
pandemia, rimarcando il fatto che e stato percepito un aumento dell'ego dei praticanti: e proprio per =
NOAOGOT EI OAI A AE DOAOEAA PAO EI 101061 ATTT OAOU

AOCI i AT OE AAEET EOE E 1 makhelriéprahiamiqiaktt)dal atcAdendiolin quiest E =
momento particolare.

Abbiamo poi ascoltato le Testimonianze di Pratica dove ogni praticante si & soffermato sulle difficolta
personali legate alla pandemia ma anche sulle capacita di riemergere e sullageia per non mollare la

retta via del Buddha.

, A T1T OO0A AE 2¢eEAO00O0 OE i BHIE AITTAI OOA A1 O1 | Ac
recitazione del Fukan zazengi ovvero le regole universali per la pratica di Zazen tratta dal testo
originale scrito AAT - AAOOOT %EEAE $eCAT 8

E seguito lo Shari Raimon con la cerimonia dell'incenso con 'omaggio alla reliquia del Buddha con la

AARAEAA AE 2eEA00O0S
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" AOOEe
Alessandro

On the evening of December&meditation vigil was celebrated to commemorate the enlightenment of
the historic Buddha Sakyamuni. In this 2020 the suggestive vigil was for a few practitioners in presence
at the Temple and for many others online on a zoom platform; on the one handethveas the joyful
human contact among the practitioners of the Sangha, on the other hand it was possible for those whc
live outside Florence or even abroad, to attend the vigil. Moreover, this particular situation favored,
always virtually, a Dharmatalk oAT T OEAAOAAT A OAI1 OA PAOA&I O AA AU [2A
I £ OEA %OOIT b AAnBuddnEEEE AA 1T £ 3 e Oe
The evening began with a Zazen session very much felt by the Sangha, in fact the strong energy could be
felt even outside Shinnyoji. The tinte restart our minds from the absence of thoughts of the Zazen that
EAA EOOO AT AAAn AT A EiiT AAREAOAT U OEAOA xAO A AITI1/
talk was in the name of simplicity but at the same time of a unique expressive deph. OP1 E&enl £ 3 e
Buddhism in the West as a future projection of Eastern Zen and its potential continuation here in Europe;
the essentiality with which he defined the practice of Zazen, certainly impressed the whole Sangha: "...on2
is without speakingwithout thinking, in silence". In those words, simple and clear, he synthesized and
focused all that the practice of Zazen transmits to us.
I FOAO A OEI 06 DPAOOAR 2A08 S3EETTUI -AOOAAE 0D E,
"llumination” which rADOAOAT 66 OEA AAI AAOCAOGEIT 1T &£ 2¢eEAO00Oh
reborn as Buddha, the Awakened One, observing the first morning star on the night of the eighth day o
the twelfth month of the year.
The Master dealt with this complex subject igg deep into the interconnected concepts of
Practice/lllumination, "Shusho Ichinyo".
YT 2eO0EE" O 1TA@0 OAI Eh xEEAE AAAI O xEOE OEA OEAI A
Master reconnected with the problems that arose at the Templeing the pandemic, pointing out the
fact that an increase in the ego of practitioners was perceived: and precisely for this reason the theme o
practice for the new year will be "HUMILITY AND ARROGANCE IN OUR PRACTICE", topics defined in
I DBI1 OE OEiibit reffetiing2vha®i&happening in this particular moment.
We then listened to the Practice Testimonies where each practitioner dwelt on personal difficulties
related to the pandemic but also on the ability to+=merge and the tenacity not to give upnahe
straight path of the Buddha.
4EA TECEO 1 £ 2eEAO0O0O AT AAA xEOE A AOEAAZEZ AOGO EIT DAI
IO OEA OT EOAOOGAT 0OOI A0 A1 O OEA DPOAAOGEAA 1T &£ : AULIT
This wasfollowed by the Shari Raimon with the incense ceremony with the homage to the relic of the
"OAAEA xEOE OEA AAAEAAQEIT 1T &£ 2¢eEAOOOS
" AOOEe
Alessandro

AT AGT E 111 AT Gueinghddvénd A OAT O1
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DHARMATALK PER ILRw ( ! 4 &5SSHIN ONLINE DESw + | REVS w 4 AMINEGISHI

Buonasera membri del Sangha europeo,

Vorrei iniziare esprimendo il mio apprezzamento a tutti voi che ora siete iZazene che vi riunite in
questo momento per partecipare alla tradizionale commemorazione dell'illuminazione del Buddha.

Il mio nome &3 E e Mikégishi. La pronuncia del mio nome3 E e (dfe$attamente quella della parola
"negozio" in giapponese. Ho detto spee che parlava3 E e Qkégishi, quando stavo telefonando,
cosi da sentirmi dire: "Oh, non sapevo che esistesse un negozio del genere".

Non sono un negozio in effetti, ma il nuovo direttore dell'Ufficio europeo del buddismo zeh e Qle
significato di cio e sostenere lo Zazen che fate ora. Quindi & di grande gioia nel Dharma per me essere
in grado di esprimere la mia comprensione che siamo uno, non solo dentro di noi ma anche con
Buddha stesso gando sediamo insieme in Zazen.

Si dice che il Buddha continuZazen per sempre dal tempo senza inizio fino al futuro inconcepibile.
Possiamo diventare uno con Buddha tramite Zazen. Fare Zazen significa toccare Buddha senza parole,
pensiero o artificio. In questa occasione, essere sinceri significa stare seduti. Staeeluti non e facile.
Stare seduti senza parole, senza pensare, senza sonnolenza ¢ difficile, come sapete. Ma non c'é unal
strada al di fuori del solo sedere per poter toccare il Buddha. Stare semplicemente seduto € diventare
uno con la forma di Buddha chee stato risvegliato. Attraverso questa fama possiamo essere
risvegliati.

Qualcosa realizzato al momento del risveglio & simile all'accensione di una luce in una stanza buia.
Prima dell'illuminazione, non possiamo vedere cosa c'era. Ci0 che era in effpttesente da sempre.

Non & necessario cercare fuori di sé, ma dentro di sé.

Un antico commento liddista del Sutra del Cuore, Hmya O E E 1, @dita

"L'insegnamento dei Buddha non é lontano da noi stessi ma nel nostro cuore, estremamente vicino a
noi stessi. La verita € in me non all'esterno.”

Pos® aggiungere un'altra immagine?.a frutta cade a terra, anche in assenza di Issac Newton.

Nel momento gesso in cui un frutto cade da un ramo di un albero, in una giornata tranquilla, il frutto &
maturato. Questa maturita fa tornare il frutto sulla terra. Questa terra € in fondo all'albero che ha
fornito le radici di questo frutto. Quindi la maturita ci porta alla nostra fondazione che € la nostra casa
da cui siamo nati e alla quale ritorniamo. Non cercare al di fuori di te stesso. Tutto il necessario [zer
tua maturita é in te stesso.

Non voglio usare molte parole. A volte le parole possono diventare unardiera per toccare il Buddha
con il corpo e la mente. Il silenzio a questo riguardo & piu prezioso della parola. Ma, alla fine, voglio
dire di nuovo: "lo, in qualita di direttore dell'Ufficio del buddismo zen3 e Orispetto molto il tuo
impegno e incorag@o sincerament il tuo Zazen di tutto cuore”.

Grazie per la vostra attenzione!

Hello European Sangha members,

I'd like to start by expressing my appreciation to all of you who nowZiizenand who come together
at this time to participate in the traditional commemoratiorof the illumination of Buddha.

My name i3 E e ®l&dgishi. The pronunciation of my first namg,E e Qsfekactly that of the word
Al O OOEI b6 ET saidhididl A @ AAdgishi spéaking,iwhed felephoning, only then to be
o1 1 Ad, t' kholw therd wad\stiok b €hop."

| am not a store in fact but the new director of the Europe@re @ep Buddhism Office. The significance
of which is to suppdrthe Zazenthat you do now. So it is of great joy in the Dharma for me to be able to
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express my understanding that we are one, not only within ourselves but also with Buddha Ihiwisen
we sitZazentogether.

Buddha is said to continue Zazen for eveorh beginningless time through to the inconceivable future.
We can become one with Buddha through Zazen. To do Zazen is to touch Buddha without words,
thinking, or any artifice. On this occasion, to be wholehearted is to do just sitting. Just sittimy} isasy.

Just sitting without words, without thinking, without drowsiness is difficult, as you know. But there is no
way outside of just sitting to be able to touch Buddha. To do just sitting is to become one with the form o
Buddha who has been awaked. Througkthis form, we can be awakened.

Something realized at the moment of awakening is similar to putting a light on in a dark room. Before
enlightenment, we can not see what was there. What was in fact present all along.

It is not necessary tgeek outside abneself but inside of oneself.

An ancient Buddhist comentary of the Heart Sutra, HanyaO E E 1, gdése

"The teaching Buddhas is not far away from oneself but in our heart, extremely close to oneself. The
trut h is in me not on the outsed"

May | add another imagePruit falls to the earth, even in the absence of Issac Newton.

At the very moment a fruit falls from a tree branch, on a still day, the fruit has matured. This maturity
lets the fruit return to the earth. This earth is at the bottom of the tree which has provided the roots of
this fruit. So maturity brings us to aufoundation which is our home from which we are born and to
which we return. Don't seek outside of yourself. Everything necessary for your maturity is in yourself.
| do not want to use a lot of words. Words may sgimes become a barrier to touch Buddha with your
body and mind. Silence in this respect is more valuable than speech. But, finally, | want to say again, "I,
as the director of the3 e @en Buddhism Office, greatly respect your endeavor and sincerelgueage
your wholehearted Zazen. "

Thank you ery much for your attention!

TESTIMONIANZE DEI RATICANTI

Adriano

Y1 ¢megmnm T OOAOT 1 6ATTT AAIT 1 drno ®@iscar$oimaiAeraténtel 1T UT E
interrotto, un discorso che necessitava di un approfondimento personale che mi portasse da una
dimensione immaginaria, soggettiva, a una dimensione simbolica, spirituale. Cosa voglio dire con
guesto? Credo che al di sadt delle motivazioni apparentemente piu sincere, dietro gli slanci piu

generosi possano sulla alcune motivazioni intrinseche, inconsce, che agiscono sulla via della pratica

Zen. Queste motivazioni intrinseche, difficili da percepire, hanno a che fare conpassibilita di una

visione immaginaria della pratica, con un aspetto nascosto direttamente legato ad una sorta di sottile
illusione che puod portare la pratica a diventare una delle molte necessita identitarie che costituisco

i 6ACT OI CCAOOEOARCREOET AACOAOADI OE AAI - AAGOOT A |
mondo. Qual &, il pericolo di un simile atteggiamento? Il pericolo, a mio avviso, e quello di chiedere alla
DOAOEAA AE OEAI PEOA O1 OOI O0i AOCEOAAT PEBERART NORAI EA
e che non potevo chiedere alla pratica di riempire, soprattutto avendo in mente la ricerca di una
liberazione dagli attaccamenti. Con questo, mi guardo bene dal ritenere di aver raggiunto una
posizione personale di particolae purezza. Tuttavia, spero di aver almeno stabilito un ragionevole

punto di chiarezza nei confronti della pratica, del Sangha e del Maestro, che ringrazio infinitamente

per la pazienza con la gale ha accolto il mio ritorno.

Gassle.

2020 was the year in which | returned to Shinnyoji. One could say that it was return to a discourse that
was never really interrupted, a discourse that needed personal depth that brought me to an imaginary,
subjective dimension to a symbolic and spiritudiimension. What am | trying to say here? | believe that
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underneath the most apparently sincere motives, behind the most generous impulses, they can b2
intrinsic, unconscious motives that act on Zen practice. These intrinsic motives, hard to perceivetohave

do with the possibility of an imaginary vision of practice with a hidden aspect directly tied to a type of
subtle illusion that can reel in the practice and become a of the many identifying needs that create the
subjective ego, like treating the teachiys of theMasterAT A : AT A0 AT O1 6OAEO6 |01
What is, the danger of such behavior? The danger, | think, is asking the practice to fill an existential
Al POET AOOh OEAO O1 00 1T £ OI EOOETI ¢ ADEAODARIOAADE] O DAL
to fill, above all, keeping in mind the search of freedom from attachments. With this, | am careful not to
believe that | have reached any particular personal purity. All in all, | hope to have at least established a
reasonable poinbf clarity in approaching practice, the Sangha and tiMaster, that | infinitely thank for

the patience that welcomed by return.

Gassk 8

Alberto

La pandemia ci sta costringendo ormai da molti mesi al cosiddetto distanziamento sociale. Questo puo

aver voluto dire per qualcuno, forse molti, piu solitudine. Anche smarrimento, rispetto a un fare
concreto non piu possibile. Devo invece dire che nalio caso la pratica giornaliera dellaZazen ha

consentito una maggiore disponibilita di tempo per stare con me stesso. Per assaporare e non subire |l

OEI ATUET A 16EIITTAEIEOU8 51T A OiI 1 EOOAET A AOI1TA | DA
arrivare a sentirmi parte buona di quella unita da cui, nella consuetudine giornaliera, sembriamo

fuggire, quasi spaventati, in mille rivoli troppo stesso disordinati e casuali.

Gassle.

The pandemic has been forcing us over the past few months to practice social distancing. This could have
meant for some, perhaps many people, more loneliness. Also loss, compared to concrete action that is rot
possible. | must day that in my case daily ptize of Zazen allowed time to be with myself. Trying to
savor and not suffer the silence and immobility. A good loneliness because it is searched for. Not isolation.
Void of sadness. Arriving feeling a good part of unity from which, in the daily halst,seem to escape,
almost scared, in thousands of streams, often disorganized and random.

Gassh.

Alessandra

C'é qualcosa che resta per sempre, forse tutto resta per sempre. Qualcuno ancora si domanda perché
un mio pensiero o una mia frase corra vers&hinnyoji: in definitiva sono stata al Tempio solo otto
volte e ho assistito ai4 A E GlEZze O BlIHora Kan di Roma non pit di due o tre volte ma questo &
bastato affinché spesso un attimo del mio quotidiano sia rapportato a una frase o ad una qualche
attivita vissuta al Tempio. Anche Charles, qualche volta mi ha resa partecipe di alcuni suoi pensieri
circa la pratica e non sto' qui a dilungarmi, ma vi assicuro che li tengo gelosamente custoditi nel cuore
e mi sono stati particolarmente utili in alcuni frangenti.

Sono lontani i momenti in cui credevo fosse importante conoscere particolari della vita dei Maestri,
ora non piu. Mi sento come una spugna assetata d'acqua e non €& importante da dove provenga
guest'acqua, potrebbe essere acqua di mare, lago fiunsarebbe la stessa cosa per la spugna. Cosi € il
messaggio che fanno passare alcuni maestri, cosi & il messaggio che fa' passayeO:FfEva sempre,
arriva comungque.

Spero di tornare presto al Tempio, spero di poter tornare presto ad ascoltare.

Thereis something that is always there, perhaps it will be there forever. Someone asks why my thought o

xI OAO ¢i O1 xAOA 3EEITTUI EEd ET OAAI EOURh ) EAOA |11
4AEOEe AO OEA 471 OA + AT rthek tined, huithisiwas@noligh ©ione®Endy dailyO > |1
actions or words to be related to words or some activity done at the Temple. Even Charles, sometimes

i ARA T A OEAOA OiI T A T /&£ EEO OET OCEOO AAT OO Owéh DHOA]
you all that | keep them carefully preserved in my heart and they were particular in some situations.

The moments in which | believed that it was important to know particulars about the liveMasters are

far away, no longer. | feel like a sponge qudied by water and it is not important where this water came
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from, it could be sea, lake or river water, it would be the same thing for the sponge. This is the messagz
that someMasters pass along, this is the message ti2ae O RaSses long: it always cogs, it comes
somehow.

I hope to return to the Temple soon, | hope to be able to come back soon and listen.

Alessandro

Da quando ho iniziato a frequentare Shinnydi e praticare Zazen, ammetto che il passaggio dalla
Pratica della Via alla pratica delvivere quotidiano sia il sentiero a cui ogni praticante dovrebbe
aspirare; le problematiche della vita convulsa e frettolosa che viviamo ogni giorno, che ci mettono

AT 1 OET OAI AT OA ET AT1T £ EOCOT All bDHOT OOEI T hOBEAAEATLT A
discapito del RISPETTO verso gli altri, vanno a contrastare questo tendere di noi praticanti.

Ecco che la Pratica Zazen con Mushotoku, senza spirito di ottenimento alcuno, le Sesshin, gli Zazenkai
sono una impostazione interiore per ambire a parorrere quel sentiero di retta Via.

Ed é proprio in momenti come quello attuale, minato da restrizioni e cambiamenti, che viene fuori

'ego spudorato che porta immancabilmente ad un appiattimento dei valori che dovrebbero
rappresentare un punto fermo nellavita di ogni individuo; la mancanza di rispetto verso il prossimo e

di conseguenza verso noi stessi,non & altro che un allontanarsi dal concetto di societa civile, dal
semplice vivere assieme condividendo i problemi ma anche le gioie.

Questi valori che sivanno perdendo, sono proprio quelli a cui la Pratica ci riavvicina, rimettendoci sul

giusto sentiero; probabilmente 'immagine che ne viene fuori € una figura debole, troppo disponibile

ad essere ingannata e raggirata, in altre parole, utilizzandountell A A OO OAl AR OO EE CAOA
dentro ogni praticante esiste un germoglio forte, determinato e potente, che supera l'egoismo
individuale tendendo all'armonia e alla pace. Ebbene questo € dove mi sta portando il Tempio, la
Pratica, il Sangha e sopttutto il mio Maestro: ascoltare, rispettare ed essere consapevoli.

Gassle.

Since | began visiting Shinnyagind practicing Zazen, | admit that the passage from Practice of the Way

to the practice of daily life is the path upon which every practitioner should aspire; the problems of the
convulsive and rushed life that we live every day, that always put us inflicorwith others, the
consequential egocentrism that makes us close up like a hedgehog at the expense of RESPECT towa ds
others, goes to counteract this tendency of us practitioners.

Here is the Zazen Practice with Mushotoku, without any spirit of att@ient, the Sesshin, the Zazenkais

are an interior setting to aspire to follow that path of the Right Way.

It is precisely in the current moment, disturbed by restrictions and changes, that the shameless ego pops
out which inevitably brings about a flattemig of the values that should represent a strong point in the life

of each individual; the absence of respect toward others and the consequential absence toward ourselves,
it is nothing other than distancing ourselves from the concept of civil society, fsomply living together

sharing problems but also joy.

These values that are being lost are exactly those that Practice gets closer to, resetting ourselves upon the
right path; the image that probably comes up is a weak figure, too ready to be deceivddaied, in

I OEAO x1 OAOh OOET ¢ A AOOOAT O OAOI OA iToAOOn EO
strong, determined and powerful sprout that overcomes individual egoism, tending to harmony and
peace. And so this is where the Temfeactice, the Sangha and above all, mlasterare taking me: to

listen, respect and be aware.

Gassh.

Antonio Sangermano

Il Sangha e fatto di persone, di vite, di storie, di karma.

Chi siamo noi?

Ci incontriamo nella Pratica, nel nostro Tempio e ci sediamo insieme, nel silenzio delldd T .A e

Ascoltiamo gli insegnamenti del Maestro, collaboriamo, per come possiamo, a mantenere ordinato

ed operativo il Tempio, e poi, una volta riposto il Kesa nellamno, torniamo alle nostre vite.

3EIT AT A POI OGEIi A O11 6Ah NOAT AT AT AT OA AE OAAROZ

OEAET EOOEIi E AA ET OAOAT 11 AOOEh APDOOA OATT1T OAEOCQE
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Questo, mi colpisce, come la Pratica, la Via uniscdaA OAAT AAT AT 18 wClih DPACAE

quando entra nel Tempio, nella ATMel AOGAEA Al T ATT O1 DI d AAlT DPOI DOE
Cio che rimane é cio che ci unisce, non quello che normalmente separa. o )
IT A8 7 Al i DAOEUET T Ah Acosare A imsiedé, Sldngiokamenteduniti dadT 1 1 E

gualcosa che non si vede, ma che ci ha portato tutti, ognuno seguendo la propria strada, ciascuno

avvolto nel suo karma, ad abbracciare lo Zen, ad intraprendere la Via, ad incontrare il nostro

Maestro.

Non ciconosciamo ma il nostro essere qui ci unisce intimamente.

Perché le nostre vite ci hanno portato a cogliere la illusorieta degli attaccamenti, la insostanzialita

AARE EATTTATER T A OAOEOU AAIT A O EEAOCBAOAADPEGA EIl&
impermanenza come unica eternita.

wA AAAT AE AOI NOAh AT AT OA OT A O11 OA ET OEAI Ah TAT 1
AT 0y ETOEIiE AA ET OAOATT1AOOER DPAOAET AA O EOAE 1
lunga traversata che ci ha portato ad approdare qui, nello Zen, sulla Via del Buddha.

%8 AIT T A OA PAO Ai 11 OAAOOGE 111 &I OO0A T AAAOOAOQEI | EI
della vita, ma solo abbracciarsi silenziosamente sulla Via.
Firenze, 7 dicenbre 2020 alle ore 10,08.

The Sanghad composed of people, livegrées and Karma.

Who are we?

We meet each other in Practice, a tour Temple and we sit together, in the silence of#hk. A e

We listen to the teachings of th®laster, we collaborate, as we can, to keep the Temple in order and
working, and then, once we put the Kesa back into our backpack, we go back to our lives.

Until the next time, when we will again sit together in the Zazen, next to each other, very close and
interconnected, also strangers together.

This strikes me, like Practice, the Way unites pulling along the Ego, because each one of us enters in the
Temple, inthe AT, fegving a least a bit of their Ego elsewhere.

What is left is what unites us, not whagpically separates us.

AEAOA EOT 60 AT i PAOEOEI T h DPOEAAh DPi xAOh OEAOA EO E
OEAO EOI 80 OAATh AOO xEAO AOI OCEO OO Ail h AAAE
embracing Zen, and intgreting the Way, encountering ouvlaster.

7A ATT60 ETTx AAAE T OEAO AOO 10600 AAEI ¢ EAOA ET QEI
Because our lives brought us to welcome the illusionary of attachments, the unsustainability of
phenomena, the truth of suffering, the insolubleystery of life and death and perceiving impermanence
as a single eternity.

And here we are, together again, in our Temple, strangers together, yet we are so intimate and
interconnected, because what unites us is the unspeakable, our lives, karma, aridguog is the long
AOT OOET ¢ OEAO AOiI 6CEO AO O1 AOOEOEIT C EAOAR ET
yO0O EO AO EZ£ 1 EEA ETIxET ¢ AAAE 1T OEAO AT AO1 60O OF
only quietly embracing each other on the Path.

Florence 7 December 2020 at 10:08 am.

ATl
N O

Fabio Daishin

Il Tempo ha tessuto, preparando.

Fili in trama ed ordito, trovati deposti li, una spanna davanti al passo in cui mi Sono sorpreso a correre
o ristagnare, nella Sete di vivere questo Sogno.

Anni come giorni, egiorni come anni, poca cosa osservandoli oggi.

Questo tempo dalla cadenza variabile, nato intessuto alla mia coscienza, intriso di essa, adesso sembra
voler fluire ancor piu celere.

Identita, tempo e consapevolezza paiono danzare sempre in continua oss&rione reciproca.

Su questa rete di fibre, ho avuto modo di ricamare certe figure, altre sono nate quasi da sole, ma
abbondano anche strappi dolorosi e diversi grumi di nodi, formgensiero che prendono vita, echi dal
karma: immagini di bellezza e feriteEntusiasmo e fatica.
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In delicato equilibrio tra giudizio e franchigia, sento in ogni caso di esser sempre stato in Ricerca.
L'Anima chiede movimento e trasformazioni, a volte chiamando con molte voci. Polifonia ..........

A ciascuno, il compito di filtrare e scarnificare. Riconoscere il motivo dominante nella melodia.

Fare molte cose, oppure dedicarsi ad Una ? Talora il dubbio suona lacerante, confonde ................
Attraverso l'incontro con la nostra Pratica, col tempo e grazie ai molti doni ricevuiin questo brancolar
cercando, il senso di questo disegno, di questa tessitura, € andato a delinearsi meglio.

Non saprei, né voglio, rinnegare il senso di una sola tra queste fibre.

Lo spazio ed il tempo che mi contengono, sono stati sete e ricerca. La $etegenerato passi, i passi le
orme, le orme un disegno appena intravisto voltandomi, che ha cosi nutrito di fiducia il passo seguente.
Adesso mi e piu facile divinar disegni nel caos apparente, tra fibre e pieghe del suolo, alle spalle e
dinanzi a me.

Privo di speciali progetti 0 mete ed un po' piu consapevole grazie alla caduta di alcuni tra i veli sempre
frapposti tra sguardo e realta, riesco ora a prendere miglior dimora nei singoli attimi del percorso.
Passi ed orme.... Cos'é a precedere ? 'éGoseguire ?

Mi sorprendo a scorrere, qui sul punto di confine tra le orme ed i passi, in questa bolla, spazio del Sé e
tempo di Adesso, scoprendomi oggi piu in sintonia con quello che c'é. E non altro.

Anche osservando cid che la recente pandemia (péortuna assai gentile verso me ed ai miei) ha
indotto in molti, quanto a vissuti di impermanenza, ferite, ombre, fatica, clausura e rinunce, scopro
quanto, e con quanto anticipo e precisione, le scelte fatte e le esperienze accolte negli ultimi anni
abbiano preparato il mio terreno all'accoglimento degli eventi. Sento spesso forte e chiaro il senso di
tutto cio. In abbandono fiducioso, attivamente.

E la percezione di questo senso nutre Fede nel cammino.

La Pratica mi ha aiutato a poter meglio riconoscere coltivare sentimenti di armonia, abbondanza e
gratitudine, anche tra le pieghe delle difficolta alle quali ineluttabilmente andiamo incontro.

Questo mi porta a nutrire energie e spazi di accoglienza, stupefacente interconnessione, nei quali
continuare a ridistribuire attorno a me una buona parte di questi doni ricevuti; cercando anche di
apprendere in che modo trattenerne piu armoniosamente e rispettosamente una parte, come
nutrimento ed equilibrio per corpo e spirito, evitando di disperdermi.

Un miglior bilancio consapevole tra ricevere e donare, in un voto di Aiuto che & nato con me.

Neve lunare.

Soffia, rossa, la brace

Seggo, ravvolto.

Questa sera, raccolto quinel nostro Tempio virtuale,

Ringrazio il Lignaggio, il Maestro ed il Sangha.

Buon Anno !
* AOOEe 8

4Ei A EAO x1 OATh DPOADPAOET ¢8

7AOPAA AT A xAEO OEOAAAOR &£ O1T A AADPT OEOAA OEAOAR |
OOITTEIC 10 G&AE AEARI EI OBEA $O0AAI 8

9AAOO 1 EEA AAUOh AAUOOEEEAOBAAOORAAUBDI Al 1 OEET C 1
AEEO OEI A 1T &£ OAOEAAT A AAAAT AAh AT OT x1 OAT ET O1 [T U
AOGAT EAOGOAOS

) AAT OEOUh OEiIi A AT A AxAOAT AOO OAAI O1 Al xAUO AATA
T AOxT OE 1 &£ EEAAOOh ) EAA A xAU 1T &£ OAAAITEIC ZAO
AAAT AT OEA DPAET £01 OAAOCADARITAC CADA OGE A D ODABA TILE A
Ei ACAO T £# AAAOOU AT A x1 01 AOG8 %l OEOOEAOI AT A xAAZOQE

yT AAT EAAOGA AAT AT AA AAOxAAT EOACAT AT O Al B AG@MEN N

4EA 3101 TAAAO 11 OAI A1 BEACAARADAEDZEI 9ESBET AhUODI EA
OT T UPETTUS8S

47 AAAE 11T Anh OEA OAOE 1 &£ E£EI OAOET ¢ AT A OEETTET (¢8

41T AT 1T AT U OEET CcOh 1/0A01 OARABEEAAOCAT OAOOORDIEAOT AGAO
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4EOI OKEAIOKT O1 OAO xEOE 1 00 0OAAOEAAh xEOE OEI A AT,
OAAOAEh OEA OAT A T &£# OEEO AAOGECI h OEEO AAAOEAh EOO
)y x1T O1AT680 ETixh T1T0 xAT Oh O AAT U OEA OAT OA 1 £ A
3AAA AT A OEI A Al 1 OAET 1 Ah OEAOA EAO AAAT OEEOOO
OEA &£ 1 OOOAPOh OEA &I 1 O00APO A AAOGECT OEAO xAO EC
OEA A 11TxEIC OOAPd ORAA OEAEBGADEQEAOCEE OERAABEAO
A1 A0 ENAOERAEDIAD AT A ET AO0TTO T £ (A8

7EOQEI OO OPAAEAI DOI EAAOO 10 Ci AT O ATA A AEO 1T & 11
EAOA Al xAUO AAAT AAGOUN )OERATCAIUIAx AOMOGIAMA AAOOAOD
DAOE8 30APO AT A A1 OPOEI 008 7EAO Aii A0 EAEOOOe 7EA
y AETA [T UOAI £ CAUET ch EAOA 11 OEA AT OAAO AAOxAAI]
OAATA OEITAIRM ME®RAA OAOETI ¢ 1T UOGAT £ O1 AAU 11 OA ET QUi
I AGAOGET ¢ xEAO OEA OAAAT O PAT AAIEA j Ai 0001 AGAT U O
ET OAOI O T £ 1EOGEIC EIi BAOI AT AT AAIRA xG OO RAIOQ OFM A)l > @lh
i OAEh AT A xEOE Eix [ OAE Al OEAEPAOEIT O AT A DPOAAEOI
DAOO UAAOO EAOA DPOAPAOA T U CcOi O1TAG £ O OEA xAl AT I
AOAOUOE EEQWAT)O AMIAIT AT 11T AT Oh AAOEOAI U8

'TA OEA PAOAADPOEIT | £ OEEO OAT OA EAAAO &AEOGE EI O
00AAOEAA EAO EAIPAA I A AR AAIT A O AAOOAO OAATCI
COAOEOOAAR Al O AAOxAAT OEA ERRAS® T £ AEAEEAODI OU O
4EEO AOEicO i A O 1000060A AT AOCEAO AT A OPAAAOC 1 £
AEOOOEAOOA ET A CciT A DPDAOOh CEAOO OAAAEOAA A0 O1
EAOITTEI OO1 U AT A OAODPAAOAOIAIAD AG BRA GEI /O BIEARO M T M@ | TAG

1T OA [ UOAI &8

I AAOOAO AxAOA OAAT A AAOxAAT OAAAEOEI ¢ AT A CEOET C
, OT A0 OT1 x8

"11TxO0h OAAh OEA Ai AAOO

)y OEOh xOAPPAA ObPS

ATTECEOh CAOEAOAA EMOAR ET 1T 00 OEOOOAT 4AiI PI A

)y OEATE OEAAOBGRAAQCEA OBBRCEAS

Michele De-Shin

Dove mi sta portando la (mia) Pratica? Un tema di riflessione che porta sempre alla solita risposta:

1 8A0OO0AT UEAT A AEA EIT OAI POA OAAIT OTh T A O0OAOEAA AAI
momenti, soprattutto a periodi interi di settimane, riaffiora la totalita di una Pratica fatta di
-AAEOQOAUET T A OEI AT UET OAh 2AAEOAUEITA AE AEOAOOE 3
AEAOOT Al OOOAET ET AAI NOT OEAEATT 1 AOT O A AEEE
energico, che sfoga, calma, rigenera, chiarisce, sostiene. Soprattutto Sostiene. Sostiene come un
Pilastro una scelta da sempre fatta, disattesa, arrabbiata, scoraggiata, irruenta, messa in soffitta, ma

i AE OOAAEOA 1T A1 bDOI &£ 1 AT pekclpiste&id dnhérion sBriesed ad spri&€ E 1 h
AEA OEAAZEZLEI OA bi OAT 6A A OAi POA PDPEIT AEEAOI h E |
Al i PEI ATOT AR PAO DPI OAOIT DI OOAOA AOGAT 6E AT i A O1T A
ricevere subito un kes, se si € riusciti a percepire la Via, quante volte me lo sono ridetto fra me in tanti
ATTE AE AOAAEEOI T h AE OAAI OAh AT AT O DPOEI A AB8AOC
PDAOIT 1 A8OT A OEAI AOOETI T A AEA T E OABI OA A A AOE ALAO
&A1 EAA AT i1 61 NOAh ABAOOAOAE8 ' OAUEA AA O1 -AAOGCOI
lavorare su me stesso come persona difficile. AOOE e 8

Where is my Practice taking me? A topic of reflection that always brings me to the same answer: the

esdl OEAT OEAO ) EAOA Al xAUO AET OAT h OEA O0OAAOEAA I
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moments, mostly a period of whole weeks, the totality resurfaces of a Practice done in silent Meditation
2AAEOQAQET T 1T & OAOEih thedmomentd of Aifficul Ortbding inbide the WhdIdind of
AOAOUAAU x1 OE AT A PAOOTT Al AEALEEEAOI OEAOh EAOA4 - A
rejuvenates, clarifies, supports. Above allSiipports It supports as a Pillar, ahoice always being made,
neglected, angry, discouraged, impulsive, left on the side, but never betrayed in the depths of the soul.

A Refugh EI xEEAE xA PAOAAEOA xEAO xA AOAI 60 AAI A
Al AAOAOh it | vish thak RcOuid@dmbleted that | could be able to move forward like a new
AADAOOOOAS8 $eCAl OAAAEAO OEAO EO xT OIA AA TAAADOA
the Way, how any times | have told myself throughout the years ofdbigi, of choices, even before

arriving at Shinnyoji,without know these word8 A OA &£l AAOET T OEAO OEAEAO i/
now.

Happy anyway, of just being here. Thanks to taster, to the Place and to a Sangha that allows me to

work on mysefl as a difficult person.

' AOOEe

Andrea Gen-Shin

Durante una pausa dalavoro, una breve riflessione.

In questi giorni caratterizzZA OE AAT 1 A [ AOOEI A ET AAO Qi dfdimentb,d OT/E A
come un faro nella oscurita della notte, sonotre tesori: il Budda, la forza del suo insegnamea, il

calore del Sanghd. AOOE e 8

During a breakfrom work, a short reflection.

These days characterize a lot of uncertainly, the only true support, the only reference, like a lighthouse ir
the obscurity d the night, there are three treasures: the Buddha, the strength of his teaching, the warmth
of the Sangha. AOOE e 8

Richard ' U-8hin

Questo é stato un anno a dir poco difficile. Ma in tutta l'incertezza ho visto l'importanza di mantenere
le cose nemomento. Inoltre ho capito che invece di piangere per cid che é andato perdutimvremmo
amare cio che rimane.

This has been a trying year to say the least. But in all the uncertainty | saw the importance of keeping
things in the moment. Also | realizedhat instead of mourning for what's been lost we should cherish
what still remains.

Massimo * shin

Ripensando a questo anno passatgAAT 1 1T OAT 00T ¢y S$EAAI AOA CET O1 1| EI
a Jukat e ad oggr mi rendo conto che e passato molto velocemente

VolentiT T 1T 1 AT OE O iz Al@®gaienhia, ci shamd® I msohoditrovato a pensare al

giorno dopo glorno o addirittura oradopooraA NOA1 117 AEA AGAOA AA AEAOA E
disposizione fossd ACCEIT OA Ol0CcRIl & UE)J)X\(DJ Ell A AOd&iAd lundhez2ainé farleOT | DI
e soprattutto per quello che ha richiesto la situaziongil tempo pareva non essere mai abbastanza.

Mi sono ritrovato a vivere il momento ed ha perare soprattutto alle piccole ma necessarie cose di

tutti i giorni .

Sono stato molto felice sia di vedere che il Tgmo in questo anno difficile € comunque riuscito a
continuare le pratiche in presenza o on lingche della bek collaborazione fra il Sangha

Ringrazio il Maestro per il costante ’'EAOE T AT OI A Admplidatb. NOAOOGG AT T 1

" AOOEe 8

Thinking back at this past year,iisce the last Decembert8 the day in which | received Jukai Ordination,

to today z | realized that it went very quickly. Like it or not, especially after the pandemic, here we are, |

found myself thinking day by day, or even hour by hour about what thees to do because even though
there was a lot of free time, a bit for the reorganization of things, a bit for making them as the situation
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required, there never seemed to be enough time. | found myself living in the moment and mostly thinking
about the snall by necessary things of everyday life. | was very happy both to see the Temple this year, it
was difficult but | still was able to continue practicing online, and by the collaboration with the Sangha. |
thank the Masterfor her constant example given ithe complicated year.

' AOOEe

Marco Kenshin

Dove mi sta portando la Pratica?

Ad essere attento;

a sentire, a vedere, ad ascoltare;

a soffrire intensamente, a gioire per nulla.
Dappertutto e in nessun luogo,

come la vita.

Where is Practice taking me?

To being careful;

To feeling, seeing and listening;

To intensely suffering, feeling joy for nothing.
Everywhere and nowhere,

just like life.

Margherita

Sono cambiate molte cose negli ultimi mesi grazie ad un virus cha leolpito ogni angolo del nostro
mondo. Dove ci sta portando la nostra pratica, era questo il tema dato dal Maestro Shinnyo all'inizio
dell'anno. E' una domanda che mi sono posta molto spesso negli ultimi tempi, ed in generale: dove sta
andando la mia vit&% Mi sono resa conto di avere tanto da cambiare, ma non molto tempo a
disposizione: la vita € breve. Come voglio passarla? llianmodo di relazionarmi con cidoche mi
circonda é cambiato un poco, pochissimo, ma per me € un passo enorme. Ho ancora tante diosei
prendermi cura, prima di tutto il mio atteggiamento nei confronti di cid che non mi piace e che mi
causa sbalzi di umore e tanta rabbia. Stare seduta in Zazen a volte non & piacevole: vorrei alzarmi,
sgranchirmi le gambe, la schiena mi fa male. Masto. E spero che col tempo questo mi porti ad un
cambiamento piu profondo, magari il segreto € tutto qui: persistere cocciutamente fino ad avere |l
risultato sperato o quantomeno qualcosa che gli si avvicini. Questi ultimi 8 mesi mi hanno anche
portato a riflettere su come siamo connessi tutti noi e su come questo influisca sulle nostre
responsabilita e le nostre scelte. Spero di avere la forza di approfondire la conoscenza della mia mente,
e di cio che mi circonda, in questo nuovo anno di pratica. Ne apfitto per ringraziare il Maestro per

le opportunita che ci mette a disposizione ed il Sangha di Shinnyoji per il sostegno.

Buon2 e E A&x@tidvoi. ' AOOEe

Many things have changed since coronavirus took our world and changed everything. The theme Maste:
Shinnyo gave us last year asked us to think were we are with our practice and where we're going. Thes?2
are questions | always asked myself but not only frarBuddhist point of view: so, where is my life going?

| realised they | have lots to charge in my life but not so much time left, because life is short and there is o
much to do. So, how do | want to live it? The way | move in this world has changeteditiy bit, but in

an important way for me. | acknowledge | have lots to change, an example is my way to relate to
situations that make me angry or | don't like. Sittin in Zazen is not always a great experience: | feel
cranky, sore, | want to get up. Blistay put. | hope this attitude will eventually lead to a change in my life

as well, maybe thisbis the secret of making it in life: be as stubborn as you can in reaching your target:
until you make it. These last 8 months of isolation made me also thip&ut our interconnectedness and

how this should lead us in choosing better options not only for us but the whole world as well. We are
responsible for our actions, we cannot blame others. | hope | will continue to have the strength to know
my mind betterwith each passing day. Thank you so much to Master Shinnyo and to the Sangha, we may
be physically distant but we are also very, very clddave a good practice. AOOE e
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Piergiorgio

Il mio pensiero & stato sopraffatto in questi mesi dalla pandemia cheiamo vivendo e mi sono
sforzato attraverso lo Zazendi sfrondare il pitu possibile la mia mente dai pensieri che cercavano di
attaccarsi.

#EE AEA T OEI AOOT 1 OOAOA 1T A Ai1OEI OEOU A 186061 EOU
scisspma,fapentg parte di~u[1a coszgma, di un sglqe unico Sapqhe} o ) ) o o
, 06EI T ACETA AEA EI AOOOT 1 OOAOA NOAI I A zadidgmadn 1 OO0

cui tutti sono uno.

My thought was overwhelmed during these months of the pandemic that we are living in and | forced
myself throughZazento prune my mind as much as possible from the thoughts that were trying attach
themselves.

What remained was the continuity and unity WE Al 1 1T EOET ¢ AAET ¢cOnN ) AEAT 8
of one thing, of the one and only Sangha.

The image that | had was of a flock of birds shaping and flowing without form, in which we are all one.

Cristiano Shin -Nin

Caro Maestro,

sonoduea T E AEA A£EOANOGAT 01 EI 4AiIPEih PAO 16AOAOOAUUA
ricordarmi questo aspetto temporale, perché a volte mi dimentico e mi sembra di praticare da molti

molti anni. Ci sono alcuni aspetti delle Pratica che ancora so@A1l AEh OEODAOOT Al &
pulizie e sistemazione del Tempio. Il Samu resta ancora la parte della Pratica pit importante per me.

Provo sensazioni molti piu forti rispetto a quando mi siedo irZazen Dovrd lavorare molto su questo

aspetto, visto che ci insegnate che Bazenl 1| T OA AAAAT AT 1T AOI T A PAO EI I
che sento durante il Samu. Questo anno di Pratica & iniziato con molti programmi, viste anche le molte
iniziative che avevde proposto per il Tempio e la Pratica. Sono molti anni che difficimente faccio

DOT COAITTE A 1061 ci OATETA A NOAOGOI T E 7 OAOOGEOI | B
un anno di molta piu riflessione e di messa in discussione di me stes&m,mia Pratica mi ha portato

molte domande e risposte non subito immediate. Sono ancora troppo giovane, ho ancora molto da
imparare e in questo non voglio accelerare. Sono contento di essere un giovane allievo e sono
altrettanto contento di avere la posdbilita di sbagliare. Ho un Maestro che comunque mi riprendera.

Sento che la Pratica mi chiede di ricominciare, stare piu in silenzio (con parole ed azioni), concentrarsi

AE PET OO NOAIT A | AT OA DPOET AEPEAT OA Aredliointdso AT OE O
qui ed ora e non meglio di approvazione. AOOEe - AAOOOT h ' AOOEe 3 AT CEAB

DearMaster,

I have been going to the Temple for two years, precisely two years and three months. It is very importan

for me to remember this temporal aspect, BAOOA OT 1 AGETI AO ) &I OCAO AT A
practicing for many, many years. There are some aspects of Practice that are still firm, compared to at

the beginning, that is, the cleaning and tidying of the Temple Samu is still a part of Practideighaost

important to me. | have very strong feelings than when | sitdazen | must work on this aspect, seeing
that you teach us thaZazenE OT1 8 0 AAAT AT 1T AAh AOO & O OEA 111 AT Dh
of Practice began with a lot of praas, also many initiatives that you had proposed for the Temple and for
Practice. | have had difficulty making long term plans for many years and this helped me through the
various phases of the pandemic. It was a year of many more reflections and disosssith myself, my
00OAAOEAA AOiI OCEO T A O 1T ATU NOAOOEITO AT A A1 OxZ00
)y OOEIT EAOGA A 110 O 1AAOT AT A ) AiT180 xAT O OI A
happy to have the pssibility of making mistakes. | have Masterwho will always accept me. | feel that

my Practice asks me to start over, spend more time in silence (with words and actions), concentrating
more on that principle mind that | felt in the beginning. Do less and better, doing better in the here

and now and not better for approval.

' AOOEe - AOOAORh ' AOOEe 3 Al CEASB
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Lisa Tenshin

Caro Maestro e Sangha Universale,

In questo anno di pratica ho affrontato tante illusioni, cose che mi hanno fatto chiedere a me stessa:
perché ho pensato cosi? Come tutti in questo anno, ho passato delle giornate in sofferenza, a volte ora

per ora. Mi sentivo la mancanza, la solitudineli DAOT OO11 801 ATEOU A 1 8AI1 AEA
-AAOOOT EIT OOI OGAOGT 1T A OI AAEAET A6 AE AZEAOA OAI O0d DI
questa catarsi si interiorizza, e anche le emozioni piu forti si sistemano. Cosi vado avandivanti.

Graziee AOOEe

Dear Master and Universal Sangha,

In this year of Practice, | confronted many illusions, things that made me ask myself: why did | think this?

Like everyone this year, | had some days of suffering, sometimes hour by holiratb$ence, loneliness,

the weight on humanity and the environment. But thanks to tMastehh ) &1 OT A OEA O RAAE
samu: cleaning, tidying up, putting things away, are all catharsis, this catharsis gets internalized, and so

also the strongest ewtions settle down. And sbmove forward and forward.

Thankyouand AOOE e

Valentina

Vi sono due recenti affermazioni che sono rimaste a risuonare nella mia mente:

"praticare da soli pud renderci dei mostri"- "la nostra € una pratica potente"

Le avverto come profondamente vere e sento che come praticante ho prima di tutto il compito di
resistere alla seduzione del sentirsi eletti.

Mi sembra vi siano diversi gradini sulla Via e che ognuno di essi hasconda un'insidia. Conosco solo cio
che vivo ed hoapprezzato due primi passaggi. Il primo, di approccio alla praticaahportato con séil
rischio della superficialita e con essa I'impiego della pratica come mero esercizio per il benessere del
corpo. Il secondo, cioé linserimento della pratica nella guiianita, porta con séil rischio della
superbia.

Forte di questa convinzione, cid che mi occorre e che cerco di coltivare & l'umilta.

Applicare il proprio sforzo ad amare l'altro, comprendendo che cid che nell'altro disprezziamo altro
non é che un rifleso di noi stessi.

Tentare di andare oltre le pure reazioni. Avere paenza, affinchéle cose del mondo ci si rivelino.
Attendere.

In questo senso, aspetto centrale della mia pratica di quest'anno é stato il tempo.

Tempo ritrovato dentro alla grande prova &l lockdown e di nuovo perso con l'arrivo di un nuovo
lavoro.

Tempo presente che si amplifica e realizza minimizzando il peso del futuro.

Tempo futuro che poco a poco svanisce nella sua reale inesistenza, che finalmente si fa piu leggero,
privandomi dell'ansia e della paura.

Tempo passato che e quello che € e per questo Maestro prezioso.

La Pratica conduce a queste riflessioni e vorrei che mi permettesse di sentire che i limiti di ciascuno
sono i miei ed averne compassione.

There are two decent affirmatios that still resonate in muu mind:
OPOAAOGEAET ¢ AlT1 ¢ AATO/INIGAAQ) BEARAEMA B AGAGOARAAOEAA
| feel that they are deeply true, and | feel that as a practitioner | first have the entire task of resistiag th
seduction of feeling chosen.

| seemed that there are different steps along the Way and that each one of them hides a snare. | only
know what | experience and have appreciated in the two quotes. The first one, approaching the practice
brings in itself the risk of superficiality along ith the duty of practice as a mere exercise for wieding of

the body. The second, meaning the insertion of practice in everyday life, brings in itself the risk of
arrogance.

This conviction is strong, what | need to do and what | try to cultivate is hlityni
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Applying strength and loving others, understanding what we despise in otheraiss @ reflection of
ourselves.

Trying to go beyond pure reactions. Having patience, until the things of the woneaé themselves to us.
Waiting.

In this sense, theentral aspect of my pretice this year has been time.

Time found inside the great trial of the lockdown and again lost with the arrival of a nety. |

Present time that amplifies and minimales the weight of the future.

Future time that little by little fades away in its real, inexistence, that finally becomes lighter, taking
away anxiety and fear.

Past time that is what it is for this preci@Master.

Practice conducts these reflections and | would | like for it to allow me to feel that the limitsach
person are mine and to have compassion for them

&AAARAOCEMA 91 0

Via via la polvere del mondo si accumula sullo specchio e nonostante questo né l'unal'aéiro
esistono. mantenere la coscienza della originaria radice € un compito costante e molto difficile, in un
mondo che costantemente gioca con regole diverse da quelle che noi ci sforziamo di praticare. Questo
e quello che facciamo, e questo & quelldv& vogliamo fare. Non vi & la speranza di indirizzare la
propria vita da una qualche parte che reputiamo migliore, io stesso quando inizia il percorso mi ero
immaginato una vita completamente diversa da quella che sto vivendo oggi. Tuttavia la vita che ho
adesso non é differente da quella che volevo perché la Pratica non ha funzionato, essa € diversa
semplicemente perche il mondo la ha voluta diversa, e la Pratica ha avuto la grande virtu di avermela
fatta gestire ed anche valorizzare. Non so dunque dove stia portando la mia pratica, ma oggi so che
ovungue mi portera, sar0 capace di gestire quanto mi verra richiesto grazie ad essa

" AOOEe

Slowly, the dust of the world accumulates on the mirror and despite this, neither one nor the other exists
Keepingthe consciousness of the original root is a constant task and very difficult, in a world that
constantly plays by different rules form what we try to practice. This is what we do, and this is what we
xAT O O AT 8 4EAOA EOI 60 Away thd ivdlike ndrie, evier yself, @ken I E OA
started the path, | had imagined life in a completely different way than as it is now. But in the end, the life
OEAO ) EAOA T1x EOT 60 AT U AEAEEAOAT O £EOI I PEAO )
different because the world wanted it dlfferently, the Practice had a great virtue of allowing me to

i ATACA AT A AT EAT AA EO8 4EAOCAE OAh ) AT T80 ETT x| x|
wherever it takes me, | will be able to manage hawach will be asked of me, thanks to it.

' AOOEe 8

David

Dove mi sta portando laPratica?Non lo chiedo pil da diverso tempo Se devo dirloa Pratica mi porta
dove sono adesso in questo preciso momento e per questo ringrazio il Maestthe come uno specchio
@ riuscito a farmi vedere lemolte costruzioni mentali (giap.gyoz sanscritoO A Z O B &h® Aelcorso
degli anni avevo creato

(rerché lasciare cadere corpo e mente non &€ come andare a dormire?

" AOOEe 8
Where's FPactice takingme? | haven't asked for that in @hg time. If | have to say it,rBctice takes me to
where | am now at this precise moment and for this | thank the Mastenp like a mirror was &le to

show me the many mental formatior(gap. gyoz sanscritO A Z O kthaOl Aad createdover the years.
QWhy is dropping your body and mind not like going to sleép?

" AOOEe 8
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ATTIVITA FUORI SHINNY OQI
ACTIVITIES QUSSIESHINNYOQ

44° CONVEGNO DSTUDI SULGIAPPONE DIAISTUGIA
44TH STUDIES ORJAPAN CONFERENCE BAISTUGIA

mmwhmpergﬂswdimmmwsmw 2 1119, 25 e 26 settembre 2020 si € svolto il 44° Convegno di Studi
XLIV Convegnodi 5 QO] "EADPDITA 7/ .,). % #11O0ACTI

19vama:  Stud s"'g'r:'l’_’m‘g ) ltaliana per gli Studi Giapponesi (AISTUGIA), che causa Co%®
R, 10.25.26 SETTEMBRE 2020 si e svolto interamente online, invece che a Bologna in presenza,

e Tt A Pt -

el A LA S )
o e, o s o ,,..g}a,,m...m —_—

T

i come precedentemente programmato. Di seguito alcune
P immagini di interventi presentati nelle tre giornate del
2 Convegno.

o v ISTITUTO
S EEENnTmitmary  GIAPPONESE
e ooy s =il CULTURA

;_’:i@ = ol On September 19, 25 and 26, 2020, the 44th Conference of
; : 26 i Japanese Studies ONLINE was held, the annual conference by the

Roms
YOS40A Kanko

1 Italian Associaton for Japanese Studies (AISTUGIA), that due to
i Z 5 B COVIBL19, was completely online rather than held -person in
S m e==._ ... Bologna, as previously programmed. Here are some photos from
e R it e the presentations given during the three days of the Conference.

T ook s ot el Gt

Primo incontro 19 settembre  First meeting 19 September

7 Bologna 202049 A19 H

I TACETE OAl AGEOA A1 16ET OAOOAT O1 AAI 001 £ZAOOT OA "1
Photos related to the talk bfProfessor Bonaventura Ruperti

!  Autori del dopoguerra convertitisi oppure fortemente influe
religione cristiana

Miura Ayako, protesuante
Shimao Toshio, catiolico
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g Shizuko (1864-1896)
 Kitamura Tokoku (1868-1894)
© Kinoshita Naoe (1869-1937)

| Kunikida Doppo (1871-1908)
* Iwano Homei (1873-1920)
Yosano Akiko (1878-1942)
‘Masamune Hakuchd (1879-1962)
Naoya (1883-1971)
Bochd (1884-1924)

Immagini relative alld ET OAOOAT 61 AA1 oTomha&A OOT O
Photos related to the talk bfProfessor Massimiliano Tomasi

Wi

Asian Studies Si (max. 30 p.)

‘NO

tazione & obbligatoria. Scrivere a:

Comunicazione della Professoressa Yoshida KazukoA 1 AOEOA Al 1 A AEAI
Communicationby Professor Yoshida Kazulatout the IGC library in Rome

Secondoincontro 25 settembre ~ Second meeting 25 September

EkiZen n. 45 annoyear XI 28

ET OAAA AAI

Inverno Winter 202C

Ou






































































